
P.Ri.S.MA.-MED
Piano Rifiuti e Scarti in Mare di Pesca, Acquacoltura e Diporto nel 
Mediterraneo 

Convegno transfrontaliero 25 marzo 2021
La cooperazione al cuore del Mediterraneo

La coopération au cœur de la Méditerranée



Nell’ambito della fase 1 progetto «MONITORAGGIO E CLASSIFICAZIONE»

Il C.I.R.S.PE. - Centro Italiano Ricerche e Studi per la Pesca 

ha coordinato le attività di Monitoraggio territoriale, attraverso:

Allo scopo di:
- «scattare una fotografia dell’esistente……»

- «….. gettare uno sguardo nel futuro» 

Incontri informativi 
sul territorio

La somministrazione di 
questionari



INDAGINE PRESSO GLI STAKEHOLDER

Indagine presso gli operatori della pesca e dell’acquacoltura della 
Liguria, Toscana e Sardegna, tramite somministrazione di 249 questionari.

Indagine presso gli altri stakeholder individuati nelle regioni Liguria, 
Toscana e Sardegna (diportisti, Autorità Portuali, Enti Gestori, ecc..), 
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Toscana e Sardegna (diportisti, Autorità Portuali, Enti Gestori, ecc..), 
tramite somministrazione di n. 71 questionari

Indagine presso gli altri stakeholder individuati in Corsica (diportisti, 
Autorità Portuali, Enti Gestori, ecc..), tramite somministrazione di n. 46 
questionari.



IL PIANO DI RICONVERSIONE

Nell’ambito delle modifiche ed integrazioni previste dal Piano di Riconversione del 
progetto, è stato realizzato un apposito Monitoraggio con un focus specifico su 

pescatori sportivi e diportisti nelle regioni Liguria, Toscana e Sardegna.

L’attività si è inserita nella Componente T2 “Azioni Pilota”, nell’ambito del “progetto pilota 
gestione/smaltimento rifiuti assimilabili urbani e speciali” con l’obiettivo di: 

- Definire con chiarezza modalità e procedure del processo di gestione differenziata e/o 
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- Definire con chiarezza modalità e procedure del processo di gestione differenziata e/o 
di percorsi alternativi; 

- Individuare spazi fisici adeguati alla qualità e alla quantità dei rifiuti da adibire a isole 
ecologiche o simili all’interno dei porti; 

- Prevedere il dimensionamento ed il successivo allestimento ad hoc di almeno un punto 
di conferimento e stoccaggio, adeguatamente dimensionato.



I RISULTATI DEL PRIMO MONITORAGGIO
SUI DIPORTISTI
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MATERIALI E METODI 

Regione Area di indagine 

Somministrazione di 151 questionari nelle regioni

Liguria, Toscana e Sardegna, per un totale di

151 interviste:
54 pescatori sportivi
97 diportisti

@
bi
rd
ex
po

su
re

AREA GEOGRAFICA 
DI INDAGINE

Regione Area di indagine 

Sardegna 

Golfo Aranci 

Isola La Maddalena 

Santa Teresa Gallura 

Isola Rossa 

Liguria 

Genova Prà – area di rispetto 
(per la pesca sportiva 

Golfo dei Poeti (La Spezia) -
area Revel 

Toscana Intera costa toscana 



IL QUESTIONARIO

Diviso in 4 Sezioni:

1) Informazioni generali – Dati 

2) Percezione generale del problema
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3) Rifiuti raccolti in mare e prodotti dai 

diportisti (quantità e comportamento –

gestione attuale) 

4) Proposte   



Per il 40% degli intervistati, il rifiuto non ha
effetto negativo sull’attività svolta, ha un impatto
medio per il 30% ed alto per il restante 30%

PERCEZIONE DEL PROBLEMA

Cresce al 45% la percentuale di coloro che
non reputano i rifiuti un problema per la loro
attività
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Diportisti

Pescatori sportivi



Pescasportivi

VALUTAZIONE DEL CONTRIBUTO
DELLE VARIE ATTIVITÀ ALLA

PRODUZIONE DI RIFIUTI

Diportisti
Pescasportivi



VALUTAZIONE DELL’EFFICIENZA
DEL SISTEMA PORTUALE DI

GESTIONE DEI RIFIUTI

18% dei Pescasportivi intervistati

30% dei Diportisti intervistati



Ciononostante:

- Il 63% dei diportisti ed il 72% dei pescatori sportivi, dichiara di portare a terra i rifiuti 
che rinviene in mare. 

Ciò conferma che:

- Esiste una sensibilità verso il problema, quindi gli investimenti per approntare dei siti 
di conferimento (isole ecologiche o altro) sarebbero quanto mai opportuni;di conferimento (isole ecologiche o altro) sarebbero quanto mai opportuni;

Poichè:

- Nell’arco di un mese, una quantità di rifiuti compresa entro i 5 Kg viene portata a 
terra da oltre il 60% degli intervistati, più del 7% sbarca una quantità compresa fra i 5 

ed e 30 Kg.



DIFFICOLTÀ NELLA GESTIONE DEI RIFIUTI

Diportisti

Pescasportivi



TIPOLOGIA DI RIFIUTO OSSERVATA

Diportisti

Pescasportivi



FREQUENZA DEI RINVENIMENTI DI RIFIUTI IN UN MESE

Diportisti

Pescasportivi



LE PROPOSTE

QUALI CATEGORIE DI
UTENTI DEL MARE

DOVREBBERO ESSERE
SENSIBILIZZATE

PRIORITARIAMENTE

Pescasportivi

Diportisti



COME FACILITARE LA
GESTIONE DEI RIFIUTI IN

BANCHINA

PescasportiviDiportisti Pescasportivi



QUALI SONO LE MISURE PER
RIDURRE ALL’ORIGINE LA

QUANTITÀ DI RIFIUTI

Pescasportivi
Diportisti

Pescasportivi



CONCLUSIONI

I risultati del Monitoraggio confermano quanto già evidenziato dal precedente 
Rapporto 

- La presenza dei rifiuti in mare e la gestione di quelli conferiti a terra sono avvertiti come
un problema da tutte le categorie intervistate.
- La presenza di strutture e servizi a terra costituirebbe un grande incentivo ad
aumentare il conferimento volontario.

E' auspicabile:

- una ampia attività di sensibilizzazione rivolta a quanti operano in mare
- incentivare l'adozione comportamenti virtuosi
- iniziative di promozione delle attività di riciclo

Ma sopratutto è imprescindibile un cambio di strategia:

- Non solo gestire rifiuti già prodotti, ma ripensare i procedimenti industriali
- Coinvolgere chi opera attivamente in mare in tutte le fasi decisionali.


